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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 11 Maggio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig.ra De Blasio
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + ALTRI -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - BAGALA’ MASSIMO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Assistente della Polizia Penitenziaria Bagalà Massimo, nato a Torino il 12.12.1969, in servizio presso la Casa Circondariale di Genova Marassi.

DIFESA - AVV. GALLO 

DOMANDA – Presidente, do per scontato ovviamente il rapporto di conoscenza fra il Bagalà e l’Amadei e vado subito al dunque, non l’avrei citato sennò. Signor Bagalà, volevo chiederle questo: lei ricorda se era o meno stato in servizio nei giorni del 20, 21 e 22 luglio 2001, i giorni del G8 per intenderci?

RISPOSTA - Sì, ricordo di essere stato in servizio; ora non ricordo bene se ero in servizio la mattina o il pomeriggio ma comunque in quei giorni ero in servizio.

DOMANDA - Ricorda (inc.) giornalieri, nel senso che riguardavano la notte, la mattinata, ricorda che tipo di attività svolgeva? Cioè gli orari riesce a collocarli in questi tre giorni all’incirca o è indifferente?

RISPOSTA - È indifferente.

DOMANDA - Che tipo di servizio svolgeva e che tipo di attività svolgeva in particolar modo?

RISPOSTA – L'attività che svolgevo era quella di tradurre le persone arrestate nei vari istituti penitenziari assegnati.

DOMANDA - Si ricorda di Amadei Barbara?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - In quei giorni mi riferisco. Ha fatto dei servizi di traduzione con la stessa?

RISPOSTA - Se non ricordo male sì, qualcuno sì.

DOMANDA – Uno o più di uno, si ricorda, quelli che ricorda?

RISPOSTA – Uno, penso.

DOMANDA - È capitata qualche cosa che lei è rimasta impressa in queste traduzioni che potesse in qualche modo riguardare la posizione dell’Amadei, in relazione ovviamente ai rapporti fra costei e le persone che avete tradotto? Erano uomini o donne le persone che avete tradotto in carcere?

RISPOSTA - Le traduzioni potevano riguardare sia gli uomini che le donne.

DOMANDA - Ricorda che destinazione aveva la traduzione in cui c’era lei a l’Amadei fra le scorte?

RISPOSTA – No, la località non la ricordo.

DOMANDA - Non ricorda niente di particolare in queste traduzioni? Si sono svolte tutte regolarmente?

RISPOSTA - No, le traduzioni sono state svolte regolarmente, nessuno ha…

DOMANDA - L’ultima domanda che le faccio è questa: ricorda in quei giorni, parlo di Bolzaneto, l’Amadei all’interno del luogo in cui venivano detenute queste persone, questi soggetti? E' mai entrata all’interno della caserma dove c’erano gli arrestati?

RISPOSTA - No, io ricordo che eravamo sempre fuori; anche perché avevamo avuto delle disposizioni di rimanere all’esterno della struttura, quindi…
DOMANDA - Quando dice “avevamo avuto”, chi? Voi di Genova o in generale?

RISPOSTA – Mah, noi di Genova avevamo avuto queste disposizioni di non entrare all’interno.

DOMANDA - Da chi le avevate avute queste disposizioni?

RISPOSTA - Dai nostri superiori.

DOMANDA - Ricorda qualcuno in particolare, se lo ricorda?

RISPOSTA - Il superiore gerarchico era l’ispettore Olla.

DOMANDA - Quindi sicuramente da lui senz’altro?

RISPOSTA – Sì, senz'altro.

DIFESA - Avv. Gallo - Non ho altre domande. 
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande? No.
PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Lei è mai entrato all’interno?

RISPOSTA - Io personalmente sono entrato quando dovevamo prelevare i detenuti, in quell’attimo per prelevare detenuti a portarli nei vari istituti; era una cosa normale insomma.
DOMANDA - Più o meno quante volte ricorda?

RISPOSTA - No, di preciso no, non glielo so dire.

DOMANDA - Come venivano accompagnati i detenuti? Ammanettati, con le mani libere, singolarmente, fino ai mezzi per la traduzione?

RISPOSTA - Venivano accompagnati e poi venivano fatti accomodare nei pullman e poi portati via.

DOMANDA – Ma li prelevavate dalle celle, giusto?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Nel transito dalla cella, per il corridoio sino ad arrivare al mezzo come venivano accompagnati? Da soli, in coppia, a treno, non so?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo, a volte anche da soli, dipende da quanti ne erano.

DOMANDA - E le mani le avevano libere o venivano ammanettati?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo, penso che avevano le manette.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande. 

DIFESA - AVV. GALLO 

DOMANDA – Presidente, un'ultima domanda in relazione a quanto ha chiesto il Pubblico Ministero. La volta in cui lei è entrato era la traduzione in cui c’era anche l’Amadei, se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, quello me lo ricordo.

DOMANDA - Per effettuare quest’operazione diciamo così di prelevamento dei detenuti per portarli sui cellulari, ricorda se anche l’Amadei è entrata come lei per espletare quest’attività per poi portarli sui cellulari?

RISPOSTA - No, lei è rimasta fuori; per quanto mi ricordo io era vicino ai pullman e ci aiutava solo a farli salire, basta.

DOMANDA - Quindi non la ricorda dentro?

RISPOSTA - No.
DIFESA - Avv. Gallo – Non ho altre domande.
PRESIDENTE - Lei prima ha citato il nome di un ispettore: lo puoi ripetere che ci è sfuggito?

RISPOSTA - L’ispettore Olla, era il nostro superiore gerarchico.

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE - MARCHE MARIO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Assistente capo della Polizia Penitenziaria Marche Mario, nato ad Ozieri, Sassari, il 14.05.1957, in servizio alla Casa Circondariale di Genova Marassi. 
DIFESA - AVV. GALLO 

DOMANDA - Presidente, come prima do per scontato il rapporto di conoscenza fra il teste e l’Amadei, così evito di partire da zero. Volevo chiederle questo: lei nel 2001 che tipo di servizio svolgeva ed era aggregato a quale nucleo?

RISPOSTA - Nucleo traduzione e piantonamento di Genova Marassi.

DOMANDA - Lei ha fatto servizio nei giorni del G8?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Se lo ricorda, nei tre giorni quando ha svolto servizio… I giorni erano 20, 21 e 22, se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì. Praticamente eravamo lì a Pontedecimo, da Pontedecimo a Bolzaneto, da Bolzaneto siamo andati a (inc.).

DOMANDA - Sempre come nucleo traduzioni?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei ha mai fatto una traduzione o traduzioni con Amadei Barbara alla volta di carceri che si trovavano fuori Genova?

RISPOSTA - No, perché ne ho fatto solo una e siamo andati ad Alessandria ed erano tutti soggetti maschili, non c’erano donne, quindi non c’era neanche l’Amadei.

DOMANDA - Non c’era neanche l’Amadei, ho capito. Volevo chiederle l’ultima cosa: ricorda, lei è mai entrato all’interno della caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Siamo entrati quando non c’era nessuno, una volta che sono arrivati i soggetti arrestati non…
DOMANDA - Perché non siete entrati dentro?

RISPOSTA - Perché ci è stato l’ordine tassativo di non entrare, specialmente noi del nucleo di Genova.

DOMANDA - Chi ve l’ha dato quest’ordine?

RISPOSTA - Che mi ricordi io, il nostro responsabile, l’ispettore Olla Ignazio.

 DOMANDA - Soltanto per precisare, è scontata la risposta, ma nei giorni del 20, 21 e 22 non ricorda se l’Amadei fosse comunque entrata all’interno del luogo di detenzione degli arrestati?

RISPOSTA - Che mi ricordi o no; sarà entrata per prendere, come dicevano “prendiamoli e portiamoli via”, come hanno fatto con noi.

DOMANDA - Cioè per fare (inc.), cioè per ammanettare e portare le persone al cellulare?

RISPOSTA - Ammanettarli e portarli via.

DIFESA – Avv. Gallo – Presidente, io ho finito.

PRESIDENTE - Gli altri difensori hanno domande? No. Il Pubblico Ministero? No.
Esaurite le domande, il teste viene congedato. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE - PEDEMONTE ANDREA -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Vicesovrintendente della Polizia Penitenziaria Pedemonte Andrea, nato a Genova il 28.12.1971, in servizio al nucleo traduzioni della Casa Circondariale di Genova Marassi.

DIFESA - AVV. GALLO

DOMANDA - Do per scontato che lei conosca la predetta Amadei. Le volevo richiedere questo: lei nel 2001, parlo del luglio 2001, dove prestava servizio?

RISPOSTA - Io ho avuto due incarichi in quel periodo, a partire già da aprile sono stato insieme all’ispettore Calvani e l’agente Marrone per individuare dei siti ove installare degli apparati radio nel territorio di Genova, che collegassero Genova con Alessandria, perché non avevamo collegamenti radio diretti e allora ha individuato me in quanto di Genova, a conoscenza del (inc.) per individuare questi siti. In effetti poi individuammo sul Monte Becco, su al Gazzo, e collegammo tutto.

DOMANDA - E poi il secondo incarico?

RISPOSTA - Il secondo incarico invece facevamo traduzioni a Genova Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi prese parte del nucleo delle traduzioni?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda se è stato in servizio in quei tre giorni, parlo del 20, 21 e 22 di luglio?
RISPOSTA - Sì, sì, sempre.

DOMANDA - Sempre?

RISPOSTA – Dodici ore, alcuni da dodici ore. 

DOMANDA - Ricorda se effettuò delle traduzioni verso le carceri poste al di fuori di Genova?

RISPOSTA - Sì, ne ho effettuata una mi sembra ad Alessandria, a parte tutte quelli precedenti per l’affollamento delle carceri.

DOMANDA - Sovrintendente, le volevo chiedere questo: nelle traduzioni che fece ad Alessandria c’era anche Barbara Amedei, l’imputata?

RISPOSTA - No, che mi ricordi no.

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere questo: lei è mai entrato nel sito dove venivano tenuti gli arrestati del vertice, all’interno?

RISPOSTA - Quel sito lì, che conosco benissimo, finché non l’abbiamo preparato era un magazzino, fino a due - tre giorni prima, anzi mi stupivo di come fanno in due - tre giorni a preparare una situazione detentiva, perché fino a tre giorni prima era pieno di scatoloni, proprio sembrava un capanno di quelli del dopoguerra. Però da quando c’erano gli arrestati noi del nucleo di Genova avevamo l’ordine tassativo di non entrare, ché erano fermati e non erano in carico a noi da tradurre.

DOMANDA - Quest’ordine da chi proveniva?

RISPOSTA - Tutti a partire dai primi giorni di luglio abbiamo fatto una conferenza dal carcere di Pontedecimo che era responsabile (inc.), poi dopo ce l’aveva detto il Generale Doria - all’epoca, non so se è ancora Generale, poi l’ispettore nostro diretto di Genova, che era Olla.

DOMANDA – Quindi, soltanto per capire e per precisare, voi non potevate entrare lì dentro se non per condurre gli arrestati dal sito di detenzione ai cellulari, se ho capito bene? 
RISPOSTA – Neanche… a volte neanche per quello, perché ad esempio la traduzione che ha fatto io ce li consegnavano direttamente dagli altri nuclei, perché la matricola era gestita mi sembra dall’ispettore Fornasiere, da altri, sempre Polizia Penitenziaria ma non di Genova. Noi di Genova dovevamo fare la traduzione e stavamo fuori a mo' di cordone, li caricavamo sul pullman, poi noi salivamo come supporto al pullman e andavamo via.

DOMANDA - Tuttavia non esclude che per qualche traduzione invece voi del nucleo poteste essere entrati semplicemente per il prelevamento?
RISPOSTA - Sicuramente una perquisizione.

DIFESA – Avv. Gallo - Presidente, per me è sufficiente.

RISPOSTA - Se posso aggiungere una cosa, per quanto riguarda l'Amadei, perché mi ricordo che eravamo insieme in mensa perché stavamo lì nel piazzale e mangiavamo lì o allo spaccio o in mensa, eravamo un gruppetto tra cui c’era Barbara Amadei ed è venuto un… non so se funzionari di Polizia o dei Carabinieri a chiedere ausilio di una donna o due perché avevano delle donne arrestate ad accompagnare o in bagno o in infermeria e loro non avevano personale femminile. Ricordo che Amadei, disponibile come al solito, disse “Per me vengo”, e mentre ci accingiamo ad andare verso il sito dove c’è la detenzione c’era l’ispettore Olla che ha chiesto: “Scusi, dove state andando?". E dice: “Guarda, ci hanno chiesto aiuto per accompagnare delle donne in bagno, dice: “Assolutamente no, non andate”. A quel punto lì altre colleghe, non del nucleo di Genova, invece sono entrate per dare un ausilio ad accompagnare le detenute in bagno. L’ho visto perché da fuori, comunque era un corridoio, si vedevano gli agenti sostare davanti alle celle, visivamente si vedeva.

Esaurite le domande il teste viene congedato. 
DIFESA – Avv. Gallo – Presidente, io volevo nominare come mio sostituto l’Avvocato Corcoruto, che gentilmente mi sostituirà per il prosieguo dell’udienza, grazie.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - RUOCCO GIUSEPPE -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Ispettore superiore della Polizia Penitenziaria Ruocco Giuseppe, nato a Napoli il 14.01.1960.

DIFESA - AVV. CERASCO 

DOMANDA – Ispettore, lei nel 2001 era già in servizio (inc.)?

RISPOSTA – Sì, dal 1983.

DOMANDA - In occasione del vertice G8 nel luglio 2001 lei che compito ha ricevuto dall’Amministrazione?

RISPOSTA - Io sono stato impiegato a collaborare con il dottor Sabella, che era funzionario incaricato della gestione di tutto il vertice.

DOMANDA – Ispettore, lei era l’unico collaboratore del dottor Sabella?

RISPOSTA - No, unitamente al mio collega Andrea Tosoni, perché facevamo parte dello stesso ufficio, principalmente per questo.

DOMANDA - Siete arrivati a Genova quando, se ricorda?

RISPOSTA - Io qualche giorno prima dell’inizio del vertice, unitamente al dottor Sabella.

DOMANDA - Giorni prima del vertice che attività ha svolto lei nello specifico?

RISPOSTA - Mi sono occupato di predisporre le richieste per l’invio del personale che era stato incaricato di svolgere attività tipo chiedere il rinvio del personale del gruppo operativo, del nucleo traduzioni, dei vari istituti del territorio che sono stati impiegati con aliquote di personale.

DOMANDA - In riferimento al sito di Bolzaneto quale attività organizzativa lei ha svolto?

RISPOSTA - Io a Bolzaneto ho messo piede solo sporadicamente perché di fatto non ero lì, stavo su di stanza a Pontedecimo; in effetti curavo la segreteria, ovvero tutto ciò che poteva concernere l’attività burocratica connessa al vertice.

DOMANDA - Nello specifico, mi scusi, la struttura organizzativa di Bolzaneto da chi è stata curata?

RISPOSTA - In primo luogo le prime attività si sono svolte direttamente a Roma e in qualche occasione il dottor Sabella si era recato sul territorio a Genova e ha preso contatti con la Prefettura, con le varie Autorità del luogo per organizzare il vertice, poi ritornava su a Roma e predisponeva una serie di ordini di servizio in modo tale che fosse già tutto pronto per quando si arrivava al vertice.

DOMANDA - Lei ricorda nello specifico qualche ordine di servizio relativo al sito di Bolzaneto e in particolare all’ufficio matricola?

RISPOSTA - Di fatto rientrava tutto in una disposizione dei primi giorni di luglio, laddove in precedenza erano state inviate unità di personale per predisporre i primi contatti ed organizzare sul territorio l’attività che era connessa alla manifestazione. Il vero e proprio ordine di servizio col quale poi è stata disciplinata tutta l’attività, se la memoria non m’inganna, credo risalga al 9 di luglio, laddove per tutto ciò che era stato fatto venivano chiarite le varie competenze e le persone più o meno alle quali si doveva far riferimento.

DOMANDA – E' stato prodotto dal Pubblico Ministero, è l’ordine di servizio generale del 9 luglio a cui faceva riferimento l’ispettore. Per quanto nello specifico, visto che io difendo gli ispettori Fornasiere e Nurchis, per quanto riguarda nello specifico l’ispettore Fornasiere lei ricorda che compiti erano stati assegnati allo stesso? 
RISPOSTA – L'ispettore Fornasiere è arrivato prima di tutti quanti gli altri sul territorio perché aveva avuto l’incarico di coordinare l’istituzione di siti, nel senso che prendere contatti e svolgere le prime attività per l’istituzione degli uffici matricola veri e propri, perché si era pensato che nell’occasione di arresti in massa le strutture di Pontedecimo o di Marassi, già sobbarcate di un numero di detenuti, potessero avere difficoltà nel poter gestire. Allora si è pensato di istituirle in luoghi extrapenitenziari e furono individuati i siti di Bolzaneto e Forte di San Giuliano, a seguito di accordi che si presero all’epoca. E l’ispettore Fornasiere venne con l’incarico di collaborare con l’ufficiale di collegamento dell’epoca, che era il colonnello Doria e proprio di prendere contatti per poter far sì che le prime attività si svolgessero in modo tale che il personale che doveva arrivare trovasse già tutto predisposto e potesse operare in piena tranquillità.

DOMANDA - Se non ho capito male, quindi il ruolo svolto nello specifico da Fornasiere nel periodo precedente al vertice vene qualificato come coordinatore?

RISPOSTA - Sì, come coordinatore, come persona incaricata di organizzare il servizio.

DOMANDA - Organizzare il servizio nello specifico (inc.) matricolare?

RISPOSTA - In sintesi le matricole, sì.

DOMANDA - Quindi Bolzaneto…
RISPOSTA - …e San Giuliano.

DOMANDA – Ufficiale di riferimento ha riferito poc’anzi al Tribunale che era l’allora colonnello, oggi generale Doria, ovviamente tutti sottordinati al dottor Sabella.

RISPOSTA - Questo è implicito.

DOMANDA - Durante invece i giorni dal vertice, parliamo del 20, 21 e 22 luglio, l’ispettore Fornasiere che ruolo rivestiva?

RISPOSTA - Di fatto, per quanto mi è dato di interpretare, il suo ruolo si era esaurito nel momento in cui lui ha organizzato ciò che doveva essere… nel momento in cui con l’ordine di servizio che dicevo poc’anzi furono all’interno di tutta la varia organizzazione, nello specifico quello che (inc.) i siti, furono individuati i responsabili. Pertanto l’attività di coordinamento a mio avviso è riferita solo all’organizzazione precedente a ciò che era…
DOMANDA - …lo svolgimento del vertice vero e proprio. Lei ricorda se vi erano stati dei provvedimenti formali, degli ordini di servizi che investivano nello specifico l’ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Se non sbaglio, sono provvedimenti che non sono a firma del dottor Sabella ma precedono l’ordine di servizio che conferisce al dottor Sabella l’incarico di responsabilità del vertice G8; credo che siano a firma dell'allora Capo del dipartimento facente funzione dottor Mancuso.

DOMANDA - Per quanto riguarda sempre l’ispettore Fornasiere - posso farne riferimento, credo Presidente, per la circostanza che (inc.) nel corso dell’audizione del dottor Sabella a cui lo stesso ha fatto riferimento - risulterebbe un provvedimento, non so se qualificarlo propriamente come un ordine di servizio, che individuava il personale designato nei due siti matricolari, parlo di Bolzaneto e di San Giuliano, dove inizialmente compariva l’ispettore, e qui ovviamente riguarda il periodo durante il vertice, parliamo dei giorni del vertice 20, 21 e 22 luglio. Successivamente è emerso che quest’ordine di servizio è stato annullato, per problemi anche di gerarchia tra l’ispettore Fornasiere e l’ispettore capo Tolomeo. Lei è a conoscenza di questa circostanza? 
RISPOSTA - Non posso confermare né tantomeno smentire l’esistenza di quest’ordine di servizio, però posso aggiungere che nel momento in cui fu organizzato il contingente di personale da inviare nello specifico nei siti detti che furono utilizzati come uffici matricola, furono individuate delle persone specifiche, credo fossero 10 e 10, e per ogni gruppo fu nominato una responsabile, di fatto doveva essere il più alto in grado.

DOMANDA - Lei ricorda chi era il responsabile di (inc.)?
RISPOSTA - (inc.)
DOMANDA - Bolzaneto, grazie. Posso ora mostrare il documento già prodotto?

PRESIDENTE - Certamente.

RISPOSTA - Posso affermare che la firma è quella del dottor Sabella, che firma questo documento; non mi ricordo di averlo visto nello specifico.
PRESIDENTE - Per la verbalizzazione: è il documento del…?
DOMANDA - È il documento prodotto all’udienza in cui è stato sentito il teste Sabella, se non sbaglio il 26 febbraio, se non erro.

PRESIDENTE - È l’ordine di servizio del 9 luglio?

DOMANDA - Sì, definirlo "ordine di servizio" forse…
PUBBLICO MINISTERO - No, era quel documento con quella data in contestazione perché non gli risultava dai documenti acquisiti presso il (inc.) ed era stato mostrato al dottor Sabella nell’audizione dall’avvocato Pischedda.

ORDINANZA
IL TRIBUNALE dà atto che il documento che viene mostrato ai testi della Difesa degli imputati Nurchis, Fornasiere e Tolomeo, costituito da un prospetto del personale addetto agli uffici matricola di Bolzaneto, è datato 9 luglio 2001.

DIFESA - AVV. CERASCO 
DOMANDA – Prego.

RISPOSTA – Dicevo, non ricordo, anche perché non lo curavo direttamente io; se l’avessi curato me lo sarei ricordato. Anche perché si può individuare come disposizione interna di servizio, potrebbe anche darsi che io non abbia avuto conoscenza in quel momento ma che l’abbia poi ricevuta successivamente, però non ricordo di averlo visto fra gli ordini o le disposizioni da me curata direttamente o dal mio collega Tosoni.

DOMANDA - Con riferimento a questo documento, per quanto ovviamente è a sua conoscenza, al suo ricordo, lei rammenta un problema, una questione sorta a livello gerarchico fra l’ispettore Fornasiere e l’ispettore capo Tolomeo? 
RISPOSTA - No, non è a mia conoscenza una circostanza del genere.

DOMANDA - Comunque (inc.) per quanto riguarda la posizione delle Fornasiere, se non ho inteso male, lei poc’anzi ha riferito al Tribunale che in ogni caso i compiti dell’ispettore Fornasiere erano, quantomeno formalmente, terminati con l’istituzione dei siti matricolari, è corretto?

RISPOSTA - Sì, confermo quello che ho detto.

DOMANDA - Il responsabile del (inc.) a Bolzaneto?

RISPOSTA - Era l’ispettore Tolomeo.

DOMANDA - Il sovrintendente Nurchis, per quanto di sua conoscenza, che ruolo svolgeva?

RISPOSTA - Diciamo che era il graduato successivo all’ispettore Tolomeo; nel momento in cui l’ispettore Tolomeo non c’era, non era in servizio, subentrava di riflesso l’allora sovrintendente Nurchis.

DOMANDA - I servizi del sito matricolare di Bolzaneto lei ricorda come erano suddivisi, in particolare con riferimento agli orari di servizio?

RISPOSTA - No, non ricordo, però so che per tutte le ventiquattr’ore c’era un contingente sempre presente, si alternavano facendo (inc.).

DOMANDA - Quindi il responsabile è Tolomeo, il caposervizio è Nurchis, e lei è a conoscenza se vi era un altro soggetto con qualifica di caposervizio?

RISPOSTA - Beh, relativamente alla matricola, riferito al sito di Bolzaneto, no.

DOMANDA - Lei non ricorda l’ispettore Spida?

RISPOSTA - L’ispettore Spida no, so che era in luogo ma non mi ricordo quali compiti svolgesse.

DOMANDA - Lei è stato nel sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, ci sono stato.

DOMANDA - Anche durante il vertice?

RISPOSTA - Anche durante il vertice.

DOMANDA - Nello specifico, domenica 22 luglio 2001 lei ricorda se ha transitato nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Sicuramente sono stato a Bolzaneto, nell’ufficio matricola probabilmente sono entrato per salutare i colleghi che c’erano. Le poche volte che sono stato giù a Bolzaneto mi trattenevano nell’androne prima della matricola o negli spazi esterni.

DOMANDA - Lei ricorda l’orario in cui è entrato per salutare, come ha riferito adesso, i colleghi? Parlo della domenica 22 luglio.
RISPOSTA - Dovrebbero essere all’incirca le 17.30 – 18.00, più o meno.

DOMANDA - Successivamente lei non è più stato nell’ufficio matricola, non ricorda?

RISPOSTA - Le direi una bugia, sinceramente; potrei esserci anche entrato, passato, ma per un secondo e poi uscito, ma non per assolvere compiti.

DOMANDA – Le operazioni di immatricolazione lei era a conoscenza di come, quantomeno in base all’organizzazione predisposta, si sarebbero dovute svolgere o si sono effettivamente svolte?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Vuole riferirlo sinteticamente al Tribunale?

RISPOSTA - L’operazione di immatricolazione, nel momento in cui veniva ricevuta la persona arrestata, che era già transitata per le forze di polizia che avevano proceduto all’arresto, arrivavano nei siti di accoglienza, era sottoposta a visita medica. Nello spazio antistante alla matricola venivano tenute queste persone, venivano visitate e poi immesse nell’ufficio matricola, (inc.) si chiedevano le generalità e si regolarizzava l’arresto, si verificavano i documenti che rispondessero… che il titolo della custodia era giusto, dopodiché venivano accompagnati in altre salette, laddove si procedeva a perquisizione degli stessi e poi messi nelle celle che erano state messe a disposizione dalla Polizia di Stato.

DOMANDA - Chiedo scusa ispettore, con l’immatricolazione l’arrestato veniva formalmente preso in carico dall’Amministrazione penitenziaria?
RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Era la finalità del sito matricolare provvisorio?
RISPOSTA - Di Bolzaneto.

DOMANDA - Questa definizione di "sito matricolare provvisorio" cosa significa, visto che più volte è emersa nel corso di questo processo? Cosa significa?

RISPOSTA - È provvisorio perché il sito fu istituito con un decreto ad hoc del Ministro, perché era una struttura extra, che non apparteneva all’Amministrazione, per cui non era nello specifico dotata dei mezzi oppure delle strutture per poter… Era stato impiegato uno spazio, come avevo detto prima, perché già le strutture di Marassi e Pontedecimo erano diciamo piene, per le quali si era disposto anche all’epoca, nel periodo dal vertice non venissero più assegnati detenuti a Genova…
DOMANDA - Anche per ragioni di sicurezza, credo.
RISPOSTA - Anche per ragioni di sicurezza, principalmente.

DOMANDA - Nello specifico il sito di Bolzaneto era un sito detentivo?

RISPOSTA - Nello specifico possiamo individuarlo come un sito detentivo, sì, nel momento in cui c’è il decreto del Ministro dobbiamo considerarlo tale.

DOMANDA - Però non riesco a capire: con l’immatricolazione veniva presso in carico l’arrestato dall’Amministrazione penitenziaria e assumeva la qualifica di detenuto, è corretto?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Poi la procedura di smistamento come si svolgeva e soprattutto la tempistica?

RISPOSTA – Avveniva contestualmente, nei limiti del possibile…
DOMANDA - Sa, le faccio questa domanda ovviamente perché lei ha appena riferito che era un sito detentivo.

RISPOSTA - Le spiego perché dico questo: perché il decreto del Ministro dice che a Bolzaneto e San Giuliano si istituivano questi siti che erano succursali delle case circondariali di Alessandria, di Pavia, di Vercelli e di altri istituti (di pena); ecco perché lo definisco un "sito temporaneo", perché erano state attuate (inc.) possibilità di tutte le operazioni che concernano l’immatricolazione di una persona arrestata e poi la stessa veniva tradotta nella casa circondariale designata.

DIFESA - Avv. Cerasco - Non ho altre domande. 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Lei ha assistito in concreto a Bolzaneto ad un’operazione di immatricolazione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Al di là della procedura che ci ha descritto lei non ne ha visto nessuna?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - La sera della domenica è andato via verso le 18?

RISPOSTA - No, sono arrivato a quell’ora e sono andato via dopo mezz’ora, non di più.

DOMANDA - Anche la sera di domenica lei non ha seguito quindi le operazioni in concreto?

RISPOSTA - No.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande. 

PRESIDENTE 
DOMANDA – Ispettore, le risulta che fosse stato previsto qualche cosa per la somministrazione del cibo, delle bevande agli arrestati, ai detenuti oppure no?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DIFESA - AVV. CERASCO

DOMANDA - Giusto due precisazioni. Ispettore, lei ha riferito che non ha mai assistito ad operazioni di immatricolazione, ha chiarito il ruolo dell’ispettore Fornasiere, ha riferito che l’ispettore Tolomeo era il responsabile dell’ufficio matricola, in sua assenza il sovrintendente Nurchis era capoturno, è corretto questo?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei è a conoscenza del compito specifico svolto da questi due soggetti: Tolomeo e Nurchis?

RISPOSTA – Beh, il responsabile dell’ufficio matricola è comunque colui che controlla che tutte le operazioni vengano svolte secondo le norme previste, cioè il responsabile diretto di ciò che avviene negli uffici, cioè l’immatricolazione… E' lui che prende in carica il detenuto.

DOMANDA - Scusi se la interrompo, questo ovviamente in una situazione ordinaria?

RISPOSTA - Chiaro.

DOMANDA - Io ho fatto riferimento a Bolzaneto la domenica 22, quando è documentalmente provato che l’Amministrazione penitenziaria ha svolto un’attività intensissima, ha preso in carico circa un centinaio di arrestati. Ecco, lei, per quanto a sua conoscenza ovviamente, nello specifico, sa quale compito hanno svolto l’ispettore Tolomeo e il sovrintendente Nurchis?

RISPOSTA - Nello specifico proprio no.

DOMANDA - Le è stato riferito di qualche problema nella procedura di immatricolazione da parte degli stessi o da parte ovviamente del personale dell’Amministrazione penitenziaria in generale?

RISPOSTA - Non ne ho avuto notizia.

DOMANDA - Per quanto a sua conoscenza, il dottor Sabella ha avuto notizia di problemi nelle procedure di immatricolazione?

RISPOSTA - Questo posso affermarlo successivamente, quando eravamo già andati via da Genova.

DOMANDA - Il tipo di problemi?

RISPOSTA - Che c’erano stati… credo che il dottor Sabella… sono state riferite notizie che erano stati riportati sui quotidiani dell’epoca.

DIFESA - Avv. Cerasco - Non ho altre domande. 

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 

DEPOSIZIONE DELL'I.R.C. - SOCIARELLI GIULIANO -
PRESIDENTE – Ha un legale di fiducia?

RISPOSTA – (inc.). Ho richiesto alla Cancelleria se ci fossero state delle imputazioni oppure se fossi indagato nell'ambito di procedimenti penali sulla Procura di Genova e non risulto né indagato né imputato.
PRESIDENTE – Sì, infatti, mi pare che sia stato archiviato.
RISPOSTA – Se vuole, le do il certificato.
PRESIDENTE – No, ma lo abbiamo. Allora le nominiamo di ufficio l'avvocato…
DIFESA – Avv. (Biraghi) – Era già stato nominato di ufficio l'Avvocato Andrea Martino, lo sostituisco, Avvocato Laura (Biraghi).
RISPOSTA – E' necessario l'Avvocato?
PRESIDENTE – Sì, sì.
RISPOSTA – Anche se non ricorrono i presupposti…?
PRESIDENTE – Sì, è necessario. Lei quindi ha facoltà di astenersi dal rispondere o di rispondere; che cosa sceglie?
RISPOSTA – Voglio rispondere.
L'I.R.C., AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Viceispettore della Polizia Penitenziaria Sociarelli Giuliano, nato a Genova il 05.11.1973, in servizio presso la Polizia Giudiziaria di Roma.

DIFESA - AVV. CERASCO

DOMANDA - Nell’anno 2001 lei era già in forze nell’Amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - È stato assegnato, ha avuto compiti durante il G8 a Genova?

RISPOSTA – Sì, facevo parte del gruppo che si è recato a Genova durante il G8. 

DOMANDA - Che ruolo ha svolto durante il vertice?

RISPOSTA - Noi rispetto tutto il gruppo siamo arrivati in anticipo, non mi ricordo… comunque la prima settimana di luglio siamo arrivati, non ricordo se era il 3 o il 4 o il 2. Siamo arrivati in anticipo perché avevamo il compito, io con l’ispettore Contempo, diciamo di guardare le sistemazioni alloggiative delle caserme che avrebbero dovuto ospitare i colleghi, nella fattispecie era Cairo Montenotte e Alessandria, se non sbaglio. Dopodiché durante il vertice a sono stato impiegato alla Questura presso la sala interforze e subito successivamente al G8 ho fatto la tutela e la scorta ai Magistrati del pool del G8.

DOMANDA - Per quanto riguarda la caserma di Bolzaneto lei è a conoscenza che la caserma di Bolzaneto era stata individuata come sito penitenziario?

RISPOSTA - No, come sito penitenziario dove ospitavano dei detenuti, quindi una sezione distaccata delle matricole degli istituti penitenziari. Erano due, erano Bolzaneto e San Giuliano.

DOMANDA - Lei conosce l’ispettore Tolomeo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda che ruolo gli era stato assegnato durante il vertice del G8?

RISPOSTA - All’ispettore Tolomeo no.

DOMANDA - Il sovrintendente Nurchis?

RISPOSTA - Il sovrintendente Nurchis so che stava all’ufficio matricola ma non so dire se a San Giuliano o a Bolzaneto. 
DOMANDA - L’ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Lettore Fornasiere era venuto su con noi e lui aveva come collaboratore come collaboratore l’assistente Pascali Biagio che aveva il compito di organizzare i due siti, sia della matricola di San Giuliano che di Bolzaneto.

DOMANDA - Le chiedo uno sforzo di memoria: "organizzare i siti" cosa significa?

RISPOSTA - Guardi, quando siamo arrivati a Genova ci siamo separati: io e l’ispettore Bontempo ci siamo dedicati all’attività logistica per quanto riguarda il personale e poi siamo stati impiegati qui presso la Procura; l’ispettore Fornasiere invece era autonomo e insieme a Pascali Biagio io so che si sono occupati di organizzare le due matricole, poi nello specifico che cosa abbiano fatto, questo non glielo so dire.

DOMANDA – Quindi, scusi, lei sta facendo riferimento a una fase ante vertice, cioè precedente i giorni del vertice, che sono il 20, 21 e 22 luglio?
RISPOSTA - Sì, sì, mi riferisco alla settimana da dopo il 2 luglio.

DOMANDA - Lei durante il periodo ante vertice ha avuto occasione di vedere l’ispettore Fornasiere?

RISPOSTA – Sì. Sì, addirittura eravamo sullo stesso foglio servizi se non sbaglio, e ci siamo stati fino alla metà di luglio sullo stesso foglio servizi. Se non sbaglio.

DOMANDA - Formalmente dove eravate assegnati?
RISPOSTA – Asseganti come…?
DOMANDA – Come compiti, visto che eravate… Scusi, rifaccio io. Stesso foglio di servizio, in particolare cosa disponeva?

RISPOSTA - Avevamo costituito uno brogliaccio che stava qui di distanza in un ufficio della Procura, dove segnavamo i turni di servizio nostri.

DOMANDA - Lei ricorda Fornasiere che turni e che ruolo svolgeva nella fase ante vertice?

RISPOSTA - Se non sbaglio facevamo mediamente 8-20, come orario, adesso però nello specifico non…
DOMANDA - Lei ha avuto occasione di incontrare Fornasiere, ha riferito poc’anzi, e precisamente in quali circostanze?

RISPOSTA - Nel periodo pre vertice perché siamo partiti da Roma con due macchine diverse; ripeto, lui e Biagio Pascali ed io e Contempo. Quando siamo arrivati a Genova abbiamo alloggiato per un periodo nello stesso albergo e successivamente quando è arrivata su tutta la truppa ci siamo trasferiti nei posti che ci avevano assegnato insieme agli altri. Io dormivo nella fattispecie a Pontedecimo, alla caserma Flaminia.

DOMANDA - L’ispettore Fornasiere era accasermato a Pontedecimo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi una volta terminato il turno giornaliero vi incontravate a Pontedecimo?

RISPOSTA - Qualche volta per cena andavamo al ristorante, qualche volta abbiamo mangiato insieme, però poi alla sera avevamo piani diversi, quindi stanze diverse, a volte non ci incontravamo.

DOMANDA - Durante la giornata lei ha occasione di incontrare l’ispettore Fornasiere, per quanto è a suo ricordo?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo. Comunque non lo escludo che lo posso aver incontrato perché, ripeto, stando qui alla Procura, noi all’inizio ci occupavamo di Alessandria e Cairo Montenotte nello specifico, lui invece stava qui a Bolzaneto e a San Giuliano, quindi ci potevamo essere incontrati nella pausa di pranzo.

DOMANDA - Durante i tre giorni del vertice lei ha avuto occasione di incontrare l’ispettore Fornasiere?

RISPOSTA – No, mai, perché io stavo alla Questura qui di Genova e stavo nella sala interforze e il compito mio era quello di riferire alla centrale operativa nostra, che stava a Pontedecimo, i problemi di viabilità e segnalare gli eventuali cortei di manifestanti in che posizione si trovavano, in modo di agevolare i convogli nella traduzione dei detenuti ad evitare magari zone di più traffico e cose del genere.

DOMANDA - Con riferimento sempre ai tre giorni del vertice, lei comunque era a conoscenza dei compiti assegnati a Fornasiere e se aveva dei compiti istituzionali formalizzati?

RISPOSTA - No, su questo non gli so dire. So il pre vertice sì perché si occupava dell’organizzazione delle due matricole, però durante il vertice non so cosa abbia fatto.

DOMANDA - Lei aveva occasione di incontrarlo la sera l’ispettore?

RISPOSTA – No, perché addirittura quei tre giorni abbiamo lavorato ininterrottamente dalla mattina fino alla notte tarda.

DOMANDA - Mi scusi, lei o l’ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Stavamo alla Questura e lavoravamo dalla mattina alla sera, se non sbaglio c’era addirittura un orario 7-24.

DOMANDA - Quando rientrava poi a… Se non ha inteso male a lei era accasermato a Pontedecimo; quando rientrava a Pontedecimo in questi tre giorni non ha mai avuto…?
RISPOSTA - Non l’ho mai visto.

DOMANDA - Quindi esclude che durante la sua presenza, direi notturna, se non ho inteso male, a Pontedecimo, fosse presente anche l’ispettore Fornasiere.

RISPOSTA - Io questo non lo escludo, perché? Perché io ho una camera, se non ricordo male, al primo o al secondo piano, l’ispettore Fornasiere ce l’aveva su un’altra ala e quindi non posso dire se lui era in camera a meno, se era rientrato prima o dopo di me.

DOMANDA - Lei è a conoscenza delle operazioni di immatricolazione svolte durante il vertice del G8 nella caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA – L'ispettore Fornasiere non le ha mai riferito le modalità di immatricolazione?

RISPOSTA - No, anche perché io non ero un referente, io ero un mero…
DOMANDA - No, ma riferito, visto che comunque…?

RISPOSTA - No, no. No, anche perché loro sono rientrati a Roma prima di noi, invece noi…
DOMANDA – Ecco, lei quando è rientrato?

RISPOSTA - Noi siamo rientrati per ultimi, se non ricordo male dopo una settimana, perché abbiamo… Al termine delle udienze di convalide siamo rientrati.

DOMANDA - Se non ho inteso male, lei prima ha fatto riferimento a un incontro tra credo l’ispettore Bontempo con cui lei interagiva e l’allora colonnello Doria, nella fase iniziale del vertice.
RISPOSTA - Scusi, non ho capito la domanda, me la riformula?

DOMANDA – Certo. Se è non ho inteso male, prima ha riferito la circostanza che…
RISPOSTA - Io non ho riferito niente prima, mi riferivo a Doria o altre persone, fino adesso.

PUBBLICO MINISTERO – Noi non abbiamo sentito di questa circostanza.

DOMANDA – Sono io che allora… Nella fase iniziale, tanto per intenderci, lei collaborava con Bontempo, giusto?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Vi siete rapportati con Fornasiere nella fase iniziale? Lei non ricorda?

RISPOSTA – No, io ricordo di aver collaborato nella fase iniziale in uno sfollamento da Genova Marassi in Sardegna e poi a Palermo per via aerea, però altro…
DOMANDA - Non avete mai coadiuvato Fornasiere nell’organizzazione dei siti…?
RISPOSTA - No, no, mai. Lui aveva il suo seguito Biagio Pascali ed era il suo collaboratore più stretto e fidato e lavoravano assieme.

DOMANDA - Per quanto riguarda invece l’ispettore capo Tolomeo, lei durante il vertice ha avuto occasione di vederlo a Genova? Non sa dov’era accasermato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il sovrintendente Nurchis?

RISPOSTA - Neanche lui l'ho visto. Io Nurchis l’ho visto successivamente in un’altra missione a Firenze, in cui lui mi disse proprio che si trovava in matricola all’epoca dei fatti del G8 e che era indagato nel procedimento, ma parlo di Firenze nel 2004.

DIFESA - Avv. Cerasco - Non ho altre domande, Presidente, per adesso. 

DIFESA - AVV. PISCHEDDA 
DOMANDA - Lei ha detto che con la sua squadra provenivate da Roma.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - da chi avevate ricevuto questo incarico?

RISPOSTA - Io stavo alle dipendenze missionarie del gruppo operativo mobile e il dirigente del gruppo operativo mobile era il generale Alfonso Mattiello. però le lettere d’incarico… adesso non ricordo se il provvedimento di incarico per un’operazione così bassa fosse stata firmata direttamente da Mattiello oppure dal capo del dipartimento stesso.

DOMANDA - E sarebbe…?

RISPOSTA - All’epoca non mi ricordo se era Caselli.
DOMANDA – Mancuso, forse?

RISPOSTA – No, Mancuso era il vicecapo. Però ecco io non lo so se… Comunque uno dei due.

DOMANDA - E siete arrivati a Genova ai primi di luglio, se non ho capito male?

RISPOSTA - Sì, se non sbaglio noi siamo partiti la prima settimana di luglio, ora non vorrei dire… non ricordo se era il 2 o il 3, però la prima settimana sicuramente.

DOMANDA - A Genova chi è che erano invece i vostri referenti?

RISPOSTA - I nostri referenti… A Genova io come referente unico avevo l’ispettore Bontempo, però noi eravamo stati messi alle dipendenze funzionali del colonnello Doria.

DOMANDA - Questo a Genova, quando siete arrivati all’inizio?

RISPOSTA - Sì, da prima, il primo pre vertice.

DOMANDA - In questa fase avete svolto delle attività, con la supervisione naturalmente anche del colonnello Doria che vi coordinava, e che tipo di incarichi ha svolto in questa fase?

RISPOSTA – Allora, se io devo essere sincero a me, avevo l’ispettore Bontempo che mi diceva: “Guarda, dobbiamo controllare se i posti letto a Genova siano in condizioni idonee da poter ospitare i colleghi" oppure ricordo anche che abbiamo fatto diciamo delle relazioni sulla planimetria dei carceri per dare le indicazioni stradali ai conducenti dei veicoli, ecco, ci siamo occupati di questo con l’ispettore Bontempi principalmente all’inizio.

DOMANDA - Lei ricorda se ci sono state anche delle riunioni, anche col colonnello Doria?

RISPOSTA - Questo non glielo so dire.

DOMANDA - Terminata questa fase relativa alla preparazione diciamo dei siti eccetera, ha più avuto occasione lei di sapere, magari tramite Bontempo, visto che lei direttamente… che c’erano ancora dei collegamenti con il colonnello Doria, altri ordini di servizio, non so?

RISPOSTA - No, dopodiché durante la fase del vertice non ci sono stati più collegamenti, perché Bontempo stava qui in Procura e stava al seguito dei Magistrati del pool e io invece mi trovavo in quei tre giorni alla Questura sempre di Genova e però come referente avevo l’ispettore Marco Santoro, in quei tre giorni. Successivamente a quei tre giorni sono stato assorbito qui del pool del G8 è che sono rimasto finché non avevamo terminato le udienze di convalida; se non ricordo male stavo con la dottoressa Parentini, se non…
DOMANDA - A me interessa stabilire se durante i tre giorni del G8, qualche giorno prima oppure anche immediatamente dopo i tre giorni ha avuto modo di rapportarsi o so se qualcuno, tipo Contempo o qualcuno della vostra squadra ha avuto modo di rapportarsi, con il colonnello Doria.

RISPOSTA - No, questo no. No, post G8 no, sicuramente questo no.

DOMANDA - Neanche visti?

RISPOSTA - No, il colonnello Doria no. Io l’ho visto soltanto in una prima fase appena eravamo arrivati, sempre la prima settimana, che siamo andati lì a Genova Marassi, lo abbiamo incontrato lì e poi ci siamo salutati.

DOMANDA - Dopo di allora non ricorda di averlo incontrato più incontrato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per comunicare con una altre persone interessate al funzionamento e all’organizzazione del G8 avevate dei riferimenti telefonici? Come comunicavate, via radio, via telefono?

RISPOSTA - Io personalmente all’epoca avevo mere mansioni esecutive, quindi non… Comunicavo con la Questura con l’apparato in dotazione alla Questura; avevo un canale aperto, non so se si chiamava “Charlie” o “Zeta”.

DOMANDA - Ecco, avevano delle sigle? Cioè quando voi vi collegate con la Questura…?

RISPOSTA - No, io stavo in Questura, ero in collegamento con la centrale operativa che stava a Pontedecimo, avevo un microfono come questo e quando c’erano delle anomalie comunicavo con loro.

DOMANDA - Utilizzavate delle sigle?

RISPOSTA - Non ricordo se fosse Charlie la sigla, non ricordo se la mia sigla lì era Charlie.

DOMANDA - Avevate altri modi di comunicare? Anche via telefono, utilizzando numeri di cellulare, numeri di telefono particolari?

RISPOSTA - Guardi Avvocato, l’Amministrazione nostra è verticistica, cioè io essendo esecutore a me dicevano "vai lì, fai quella cosa" e io la facevo. Non è che poi chi…
DOMANDA - Però lei ha detto che collaborava con Contempo.

RISPOSTA - Sì, con l'ispettore Bontempo.

DOMANDA – Ha avuto modo di vedere poi lui?

RISPOSTA - Dobbiamo scindere gli aspetti: se è pre vertice, post vertice o durante il vertice. Perché se è durante il vertice, 20, 21 e via dicendo, io come referente avevo l’ispettore Marco Santoro, che lui quotidianamente veniva lì e mi diceva “ci sono novità?” e io gliele dicevo a voce, e lì finiva. Se è post vertice, io stavo a stretto contatto con Luca Contempo e quindi novità non c'erano, lui era coordinatore, dice “fai questo, andiamo a prendere il Magistrato”… Addirittura ho verbalizzato nell’udienza di convalida degli arrestati…
DIFESA - Avv. Pischedda - Non ho altre domande. 
PRESIDENTE – Il Pubblico Ministero? No. Le Parti Civili? Nessuna.
Esaurite le domande l'I.R.C., viene congedato. 

PRESIDENTE - Dobbiamo sciogliere la riserva sull’istanza del Pubblico Ministero di trasmissione degli atti. 
ORDINANZA

IL TRIBUNALE, a scioglimento della riserva assunta a seguito dell’istanza del Pubblico Ministero all’udienza del 7 maggio di trasmissione degli atti al proprio Ufficio in relazione alla deposizione della teste Ferrara, dispone la trasmissione degli atti relativi alla deposizione della suddetta teste all’Ufficio della Procura della Repubblica presso questo Tribunale per quanto di competenza.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):46.506

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service SpA

L'ausiliario tecnico: Sig.ra De Blasio

Sig.ra De Blasio
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